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Legge  regionale  5  febbraio  2016,  n.  9  

Riordin o  delle  funzio n i  delle  provinc e  e  della  Città  metrop o l i t a n a  di  Firenze .  Modific h e
alle  legg i  regio n a l i  22/2 0 1 5 ,  70/2 0 1 5 ,  82/2 0 1 5  e  68/2 0 1 1 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  4,  parte  prima,  del  10.02.2016  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  il titolo  V della  Costituzione;

Visti  l'ar ticolo  4,  comma  1,  letter e  v)  e   z),  e  il titolo  VI dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  68  (Norme  sul  sistema  delle  autonomie  locali);
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Vista  la  legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22,  (Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione
della   legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città  metropolitan e ,  sulle  province,  sulle
unioni  e  fusioni  di  comuni”.  Modifiche  alle  leggi  regionali  32/2002,  67/2003,  41/2005,  68/2011,
65/2014);

Vista  le  legge  regionale  30  ottobre  2015,  n.  70  (Disposizioni  in  mate ria  di  riordino  delle  funzioni
provinciali.  Approvazione  degli  elenchi  del  personale  delle  province  sogge t to  a  trasferimen to .
Modifiche  alle  leggi  regionali  22/2015,  39/2000  e  68/2011);

Vista  le  legge  regionale  28  dicembr e  2015,  n.  82  (Disposizioni  di  cara t te r e  finanzia rio.  Collega to
alla  legge  di  stabilità  per  l'anno  2016);

Visto  il  pare re  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espres so  nella  seduta  del  17
dicembr e  2015;

Consider a to  quanto  segue:

1.  A seguito  dell'approvazione  della  legge  regionale  70/2015  e  delle  deliber azioni  della  Giunta
regionale  ivi  previs te ,  il  processo  di  riordino  delle  funzioni  delle  province  e  della  Città
met ropolitan a  di  Firenze  è  giunto  ad  una  fase  molto  avanzata ,  che  deve  esser e  completa t a  con
un  ulteriore  interven to  normativo,  finalizzato  a  risolvere  alcune  criticità ,  semplificare  il
suben t ro  della  Regione  nei  rappor t i  in  corso,  assicura r e  la  continui tà  amminis t r a t iva .

2.  È  necessa r io  detta re  norme  integr a t ive  per  facilita re  la  successione  della  Regione  nei
rappor ti  in  corso,  preveden do  casi  di  successione  anticipat a ,  semplificando  il  procedimen to
degli  accordi  volti  a  definire  il  trasferimen to  dei  beni  e  dei  rappor ti  e  quello  dell’individuazione
del  personale  trasfe ri to  che  dovrà  concluder e  i  procedime n t i  e  le  attività  che  restano  nella
competenza  delle  province  e  della  Città  metropolitan a  di  Firenze.  Allo  stesso  tempo,  è
opportuno  consent i re  l'avvalimen to  di  personale  destina to  a  cessa r e  entro  il 31  dicembr e  2016,
e  preveder e  forme  di  gestione  congiunta  Regione- enti  locali  del  personale  e  degli  uffici  prepos t i
alla  gestione  delle  strade  di  rispet t iva  competenza ,  nonché  l'avvalimen to  transi torio  di
personale  per  l'esercizio  di  funzioni  di  protezione  civile.

3.  In  ques to  contes to,  è  oppor tuno  che  per  taluni  procedime n t i ,  interven t i ,  attività  e  rappor t i  in
corso  si  dispong a  in  deroga  alle  regole  gener a li  previste  dall'ar ticolo  10  della  l.r.  22/2015,
preveden do  il  suben t ro  e  la  successione  della  Regione,  anche  al  fine  di  semplificar e  la  gestione
transi toria  e  ridurre  per  quanto  possibile  i casi  di  avvalimen to  di  personale  regionale  da  par te
degli  enti  locali.  Nella  stessa  prospe t t iva  occorre  prevede r e  la  nomina  di  commissa r i  per  la
realizzazione  di  opere  al  fine  di  evitare  che  gli  avvalimenti  in  tale  ambito  deter minino  difficoltà
nella  gestione  delle  funzioni  trasferi te  alla  Regione.  Occorre  altresì  consen ti r e  che  per  i
procedime n t i  i  cui  termini  sono  scadut i  o  prossimi  alla  scadenza,  la  Regione  possa  definire
nuovi  termini  di  conclusione,  e  anticipa r e  la  successione  della  Regione  nelle  garanzie
finanziarie  e  cauzioni  connesse  ai  procedimen t i  di  autorizzazione  e  di  assenso  già  conclusi.

4.  È  altresì  necessa r io,  al  fine  di  consen t i r e  alla  Regione  di  eserci ta r e  pienamen t e  la  funzione  di
controllo  degli  impianti  termici,  proroga r e  l'ese rcizio  locale  di  det ta  funzione  al  1°  luglio  2016,
onde  consenti r e  alle  province  e  alla  Città  metropolitan a  di  Firenze  di  adegua r e  gli  asse t t i
societa r i  dei  sogget t i  prepos ti  a  det to  svolgimen to  tecnico,  e  alla  Regione  di  poter  suben t r a r e ,  a
norma  dell'ar t icolo  10,  comma  14,  della  l.r.  22/2015,  nelle  quote  di  proprie t à  degli  enti,  fermi
restando  i  controlli  e  le  attività  già  effettua t i  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  l.r.  22/2015.
Resta  invece  invaria ta  la  data  del  trasferimen to  della  funzione  per  la  Provincia  di  Grosseto,  che
non  si  trova  in  detta  situazione.

5.  Quanto  alle  funzioni  eserci ta t e  dalla  Regione  in  mate ria  di  politiche  attive  del  lavoro,  si  rende
necessa r io  interveni re  al  fine  di  garan t i r e  una  gestione  unitar ia  delle  attività  amminis t ra t ive,  in
par ticolare  di  quelle  che  devono  essere  svolte  per  assicur a r e  la  gestione  delle  risorse  assegn a t e
agli  enti  locali.
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6.  È  oppor tuno  detta r e  ulteriori  disposizioni  per  l'esercizio  delle  funzioni  trasfe ri t e  alle  unioni  e
ai  comuni  capoluoghi,  precisan do  in  particolare  i criter i  di  att ribuzione  delle  risorse  regionali.

7.  È  oppor tuno  interveni r e  con  norme  espres se  per  precisa r e  taluni  aspet t i  relativi  al
trasfe rimen to  del  personale  e  all'identificazione  del  relativo  costo.

8.  È  infine  oppor tuno  dispor re  l’entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  dal  giorno  successivo  alla
data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale,  in  consider azione  dell’urgenza  a  provvede r e ,  in
particolar e  sulla  deroga  al  trasferimen to  delle  funzioni  in  materia  di  controlli  degli  impianti
termici.

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I 
Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  3  mar z o  201 5 ,  n.  22  (Rior d i n o  dell e  funz io n i  provin c i a l i

e  at t ua z i o n e  del la   leg g e  7  apri l e  201 4 ,  n.  56  “Disp o s i z i o n i  sulle  cit t à  me t r o p o l i t a n e ,
sulle  prov in c e ,  sull e  unio ni  e  fusio n i  di  co m u n i” .  Modi f i c h e  alle  leg g i  reg io n a l i

32/2 0 0 2 ,  67/2 0 0 3 ,  41/2 0 0 5 ,  68/2 0 1 1 ,  65/2 0 1 4 )  

 Art.  1  
Ogget to  e  finalità.  Modifiche  all' articolo  1  della  l.r.  22/2015  

 1.  Alla  fine  del  comma  6  dell'ar ticolo  1  della  legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle  funzioni
provinciali  e  attuazione  della   legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città  metropoli tane ,  sulle
province,  sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni”.  Modifiche  alle  leggi  regionali  32/2002,  67/2003,  41/2005,
68/2011,  65/2014),  sono  aggiunte  le  parole:  “  , in  particolare  secondo  quanto  previs to  dalla  convenzione  di
cui  all'articolo  7,  comma  6.  ”.  

 Art.  2  
Accordi  per  il trasferim en to  del  personale.  Modifiche  all' articolo  7  della  l.r.  22/2015  

 1.  Al comma  7  dell'ar ticolo  7  della  l.r.  22/2015  sono  appor t a t e  le  seguen t i  modifiche:  
a)  dopo  le  parole:  “ di  funzioni  dirigenziali  ”  sono  aggiunte  le  seguen t i:  “  ,  e  che  alla  data  del

trasferime n t o  cessa  comunq u e  di  svolgerle  ”;  
b)  dopo  le  parole:  “ la  posizione  ” sono  aggiunte  le  seguen t i:  “  nella  categoria  del  compar to  ”;  
c)  dopo  le  parole:  “ riportata  in  via  teorica  al  31  dicembre  2014  ” sono  aggiunte  le  seguen t i:  “  ; per  il

personale  delle  categorie  del  compar to  che  nell'anno  2015  ha  consegui to  una  progressione
economica  orizzontale,  il  costo  è  calcolato  considerando  la  posizione  che  risulta  al  momen to  del
trasferime n t o,  riportata  in  via  teorica  al  31  dicembre  2014  ”.  

 Art.  3  
Trasferim en to  dei  beni  e  successione  nei  rapporti  attivi  e  passivi.  Modifiche  all' articolo  10  della

l.r.  22/2015  

 1.  Alla  fine  del  comma  4  dell'ar ticolo  10  della  l.r.  22/2015  è  aggiunto  il  periodo:  “  Per  le  opere  di
interesse  strategico  di  cui  alla  legge  regionale  1  agosto  2011,  n.  35  (Misure  di  accelerazione  per  la
realizzazione  delle  opere  pubbliche  di  interesse  strategico  regionale  e  per  la  realizzazione  di  opere
private)  che,  ai  sensi  del  presen te  comma,  sono  escluse  dalla  successione,  le  province  e  la  Città
metropolitana  di  Firenze  comunicano,  entro  quindici  giorni  dall'entrata  in  vigore  della   presente
disposizione,  alla  direzione  regionale  compe te n t e  il  nominativo  del  dipenden t e  dell'en te  locale
responsabile  unico  del  procedim e n to  (RUP);  entro  i successivi  trenta  giorni  il  RUP  trasme t t e  alla  Regione
il  cronoprogra m m a  dell’interven to;  la  Regione,  qualora  dal  monitoraggio  previs to  dalla  l.r.  35/2011 ,
riscontri  ritardi  superiori  a  sessanta  giorni,  può  attivare  interven t i  sostitu tivi  con  le  modalità  di  cui  alla
legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  (Disciplina  dei  com missari  nominati  dalla  Regione).  ”.  

 2.  Al  comma  6  dell'ar ticolo  10  della  l.r.  22/2015  le  parole  da:  “ secondo  le  modalità  stabilite  ”  fino  a  “ in
relazione  al  loro  contenu to:  ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  .A  tal  fine,  con  deliberazione  della  Giunta
regionale,  sono  stabilite  le  modalità  per  l’avvalimen to  del  personale  o  dell'ufficio  destinato  allo
svolgimen to  delle  attività  da  compiere  in  favore  della  provincia  e  della  Città  metropolitana  di  Firenze
compe te n t i  all'adozione  di  provvedi m e n t i  finali,  e  sono  indicati  gli  adempi m e n t i ,  compresi  quelli  relativi
alle  coperture  assicurative,  per  lo  svolgimen to  della  prestazione  lavorativa;  l'assegnazione  di  personale  in
avvalimen to  è  effet tua ta  sulla  base  della  propos ta  dell'ent e  locale  interessa to,  in  misura  compatibile  con  lo
svolgimen to  delle  funzioni  regionali;  in  particolare,  sono  individuati:  ”.  
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 3.  Dopo  il comma  6  dell'ar ticolo  10  della  l.r.  22/2015  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 6  bis.  Il  dipenden t e  assegnato  in  avvalimen to  ai  sensi  del  comma  6,  può  continuare  a  svolgere,  nei  casi
previs ti  dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  al  medesi mo  com ma  6,  i compiti  del  RUP.  Ferma
restando  la  gratuità  della  prestazione  lavorativa,  ogni  altro  onere  connesso  o  necessario  per  svolgere
l’attività  in  avvalimen to,  compresa  la  copertura  assicurativa,  è  a  carico  dell’ente  richieden te .  Sono  fatti
salvi  gli  avvalimen ti  di  cui  agli  atti  adottati  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  all'entra ta  in  vigore
del  presen te  comma  e  gli  effet t i  previsti.  ”.  

 4.  Dopo  il comma  6  bis  dell'ar t icolo  10  della  l.r.  22/2015  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 6  ter.  Gli  avvalimen ti  di  cui  al  com ma  6  possono  essere  attivati  anche  per  lo  svolgime n to  di  attività  di
protezione  civile,  al  fine  di  consent ire  agli  enti  locali  interessa ti  di  riorganizzare  le  funzioni  di  propria
compe t en za ,  in  via  transitoria  e,  comunqu e ,  non  oltre  il  31  dicembre  2016.  Ferma  restando  la  gratuità
della  prestazione  lavorativa,  ogni  altro  onere  connesso  o  necessario  per  svolgere  l’attività  in  avvalimen to ,
compresi  la  copertura  assicurativa,  l'indenni tà  di  reperibilità  e  gli  oneri  per  l'eventuale  servizio  prestato  in
caso  di  allertam en to ,  è  a  carico  dell’ente  richieden te .  Sono  fatti  salvi  gli  avvalimen ti  dispos ti  all'entrata  in
vigore  del  presen te  comma.  ”.  

 5.  Dopo  il comma  6  ter  dell'ar t icolo  10  della  l.r.  22/2015  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 6  quater.  Il  personale,  che  svolgeva  le  funzioni  ogge t to  di  trasferim en to  e  che  non  è  stato  trasferi to  alla
Regione  in  quanto  avente  i requisiti  per  la  cessazione  dal  servizio  entro  il  31  dicembre  2016,  può  essere
distaccato  all'ufficio  territoriale  della  Regione  per  continuare  l'attività  nella  funzione  fino  alla  cessazione.
Il  costo  di  detto  personale,  comprese  le  coperture  assicurative,  è  a  carico  dell'ent e  locale.
All'individuazione  di  det to  personale  si  provvede  con  deliberazione  della  Giunta  regionale,  previa  intesa
con  la  provincia  o  la  Città  metropolitana  di  Firenze  interessa te .  Alle  condizioni  e  con  le  modalità  di  cui  al
secondo  e  terzo  periodo  del  presen te  comma,  si  può  provvedere ,  altresì,  al  distacco  presso  l'ufficio
territoriale  regionale  di  altro  personale  non  trasferito  alla  Regione.  ”.  

 6.  Dopo  il comma  16  dell'ar t icolo  10  della  l.r.  22/2015  è  inserito  il seguen te :  

  “ 16  bis.  Se  gli  accordi  di  cui  al  com ma  13  non  comportano  ulteriori  spese  rispet to  a  quelle  già  previs te
nel  bilancio  regionale,  essi  sono  efficaci  dalla  data  stabilita  nella  deliberazione  della  Giunta  regionale  con
la  quale  sono  formalizza ti;  in  tal  caso,  se  l'accordo  concerne  beni  immobili,  la  deliberazione  costituisce
titolo  per  le  trascrizioni.  ”.  

 7.  Dopo  il comma  16  bis  dell'ar t icolo  10  della  l.r.  22/2015  è  inserito  il seguen te :  

 “ 16  ter.  La  Giunta  regionale  può,  con  deliberazione ,  anche  sulla  base  della  ricognizione  effe t tua ta  ai
sensi  dell'articolo  8,  comma  4,  formalizzare  la  proposta  per  la  definizione  degli  accordi;  la  proposta  è
comunicata  all'ente  locale,  per  le  eventuali  osservazioni  e  integrazioni  da  trasme t t e re  alla  Giunta
regionale  entro  i successivi  quindici  giorni.  In  tal  caso,  in  deroga  ai  com mi  13,  primo  periodo,  16  e  16  bis
del  presente  articolo,  la  Giunta  regionale  dispone,  con  deliberazione ,  sulla  successione  nei  beni  e  nei
rapporti  e  sul  termine  di  decorrenza,  dando  conto  del  raggiungim e n to  o  meno  dell'accordo  e  delle
valutazioni  degli  enti,  ovvero,  se  la  successione  comporta  ulteriori  spese  rispet to  a  quelle  già  previs te  nel
bilancio  regionale  o  compor ta  il  trasferim en to  di  beni  immobili,  approva  la  propos ta  di  legge  per  la
successione .  ”.  

 8.  Alla  fine  del  comma  17  dell'ar t icolo  10  della  l.r.  22/2015  sono  aggiunt e  le  parole:  “  ,  ferma  restando  la
disciplina  dell'articolo  111  del  codice  di  procedura  civile,  ove  applicabile.  ”.  

 Art.  4  
Deroghe  per  le  funzioni  di  controllo  degli  impianti  termici  e  per  il subentro  della  Regione  in

società  e  enti  partecipati.  Inserime n to  dell'  articolo  10  bis  nella  l.r.  22/2015  

 1.  Dopo  l'articolo  10  della  l.r.  22/2015  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  10  bis  - Deroghe  per  le  funzioni  di  controllo  degli  impianti  termici  

 1.  Il  presen te  articolo  si  applica  al  trasferimen to  delle  funzioni  in  materia  di  controllo  degli  impianti
termici  e  di  subentro  della  Regione  in  società  e  enti  partecipati ,  in  deroga  a  quanto  previs to  dall’articolo
9,  comma  1,  e  dall’articolo  10,  com ma  14.  

 2.  A  decorrere  al  1°  gennaio  2016,  la  Regione  esercita  le  funzioni  di  controllo  sugli  impianti  termici  per  la
climatizzazione  precede n t e m e n t e  eserci tate  dalla  Provincia  di  Grosseto.  Le  risorse  acquisite  dalla
Provincia  per  lo  svolgimen to  dei  controlli  non  ancora  effet tua ti  al  1°  gennaio  2016  sono  trasferite  alla
Regione.  

 3.  Per  le  altre  province  e  per  la  Città  metropolitana  di  Firenze  di  Firenze  il  trasferim en to  alla  Regione
delle  funzioni  di  controllo  sugli  impianti  termici  per  la  climatizzazione  decorre  dal  1°  luglio  2016.  Restano
fermi  i  controlli  effet tua ti  e  gli  atti  adottati  dal  1°  gennaio  2016  fino  alla  data  di  entrata  in  vigore  del
presente  articolo  dalle  province,  dalla  Città  metropoli tana  di  Firenze  e  dai  sogget ti  cui  det ti  enti  hanno
affidato  le  attività.  Le  risorse  acquisite  dal  1°  gennaio  2016  per  lo  svolgime n to  di  controlli  non  ancora
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effet t ua ti  al  1°  luglio  2016  sono  trasferi te  alla  Regione.  Le  province  e  la  Città  metropolitana  di  Firenze
procedono  entro  il 31  maggio  2016  agli  adempi m e n t i  di  compe t en za  per  il subentro  della  Regione.  Fino  al
1°  luglio  2016  le  funzioni  sono  svolte  dagli  enti  in  osservanza  degli  indirizzi  stabiliti  con  deliberazione
della  Giunta  regionale;  la  Giunta  regionale  stabilisce  altresì  prescrizioni  per  i  requisiti  statu tari,
contrat tuali  o  gestionali  necessari  ai  fini  dell'even tuale  subentro  di  cui  al  com ma  5.  

 4.  A  decorrere  dal  1°  luglio  2016,  la  Regione  subentra  nelle  quote  di  partecipazione  di  enti  o  società  delle
province  e  della  Città  metropolitana  di  Firenze,  qualora  sussis tano  i  requisiti  previs ti  dall'articolo  10,
comma  14,  e  detti  enti  o  società:  

 a)  siano  in  possesso  dei  requisiti  statutari  richiesti  dalla  Regione,  in  particolare  per  la  costituzione  dei
nuovi  organi,  per  l'esercizio  dei  poteri  di  indirizzo  e  di  controllo  dell'ent e  proprietario  della  maggioranza
delle  quote  e  per  la  soppres sione  dei  vincoli  che  possono  impedire,  dopo  l'eventuale  subentro  della
Regione,  lo  svolgime n to  delle  attività  in  ambito  sovra  provinciale;  

 b)  abbiano  provvedu to  ad  adeguare  i  contrat ti  di  servizio  in  essere,  se  aventi  efficacia  successiva  al  1°
luglio  2016,  a  quanto  previs to  dal  regolamen to  emanato  con  decre to  del  Presidente  della  Giunta  regionale
3  marzo  2015,  n.  25/R  (Regolame n to  di  attuazione  dell' articolo  23  sexies  della  legge  regionale  24  febbraio
2005,  n.  39  “Disposizioni  in  materia  di  energia”.  Esercizio,  controllo,   manut enz ione  ed  ispezione  degli
impianti  termici),  in  ordine  alle  modalità  di  svolgime n to  dei  controlli;  

 c)  siano  in  possesso  dei  requisiti  gestionali  richiesti  dalla  Regione,  in  particolare  per  verificare  che  nel
2016  non  siano  stati  compiu t i  atti  di  disposizione  patrimoniali  ecceden t i  l'ordinaria  amminis trazione,  o  di
acquisizione  di  partecipazioni  societarie  o  di  rami  d'azienda  che  abbiano  compro m e s so  l'equilibrio
economico  e  patrimoniale;  

 d)  non  siano  in  situazione  di  deficit  patrimoniale;  

 e)  provvedano  alla  trasmissione  alla  Giunta  regionale  del  bilancio  di  esercizio  approvato  per  l'anno  2015
entro  e  non  oltre  il 31  maggio  2016;  

 f)  in  caso  di  sogget to  diverso  da  quello  operante  nel  2015,  in  sostituzione  degli  elemen ti  di  cui  alle  lettere
d)  ed  e),  siano  in  possesso  degli  elemen t i  patrimoniali,  organizzativi  e  gestionali  congrui  all’esercizio  delle
attività.  

 5.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale,  da  adot tare  entro  il  20  giugno  2016,  la  Regione  individua  le
società  e  gli  enti  per  i  quali  abbia  riscontra to  il  rispet to  dei  requisiti  di  cui  all'articolo  10,  com ma  14,
nonché  delle  prescrizioni  e  degli  altri  requisiti  di  cui  al  com ma  4,  che  consentono  il subentro  della  Regione
nelle  quote  di  partecipazione .  La  dichiarazione  di  subentro  è  efficace  a  decorrere  dal  1°  luglio  2016;  dalla
stessa  data  la  Regione  suben tra  nel  contrat to  di  servizio  vigente .  

 6.  Qualora  non  sussis tano  le  condizioni  per  il subentro  nelle  quote  di  società  o  enti  partecipati,  le  funzioni
sono  comunqu e  esercitate  dalla  Regione  a  decorrere  dal  1°  luglio  2016.  Fatto  salvo  quanto  stabilito  al
comma  3,  terzo  periodo,  il  mancato  subentro  della  Regione  nelle  quote  di  società  o  enti  partecipati  non
deter mina  alcun  effet to  successorio  per  la  Regione  nei  rapporti  delle  società  o  degli  enti  partecipati
ovvero  nei  rapporti  tra  gli  stessi  sogget ti  e  gli  enti  locali  interessa t i .  

 7.  Qualora  le  province  o  la  Città  metropolitana  di  Firenze  non  provvedano  a  versare  le  risorse  acquisite
per  lo  svolgimen to  dei  controlli  sugli  impianti  termici  per  la  climatizzazione  ai  sensi  dei  com mi  2  e  3,  la
Regione  provvede  mediante  compensazione  contabile,  ai  sensi  delle  disposizioni  regionali  vigenti .  

 8.  Restano  ferme  le  disposizioni  dell' articolo  19,  comma  8,  della  legge  regionale  30  ottobre  2015,  n.  70
(Disposizioni  in  materia  di  riordino  delle  funzioni  provinciali.  Approvazione  degli  elenchi  del  personale
delle  province  sogget to  a trasferime n to .  Modifiche  alle  leggi  regionali  22/2015,  39/2000  e  68/2011).  ”.  

 Art.  5  
Disposizioni  per  specifiche  funzioni  e  procedim e n t i .  Modifiche  all' articolo  11  della  l.r.  22/2015  

 1.  Dopo  il comma  4  bis  dell’ar ticolo  11  della  l.r.  22/2015  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 4  ter.  La  Regione,  le  province  e  la  Città  metropolitana  di  Firenze  possono  stipulare  convenzioni  per
l'esercizio  di  funzioni  in  materia  di  strade  di  compe te n za  degli  enti  medesi mi .  Le  convenzioni  individuano
le  opere  che  devono  essere  proge t ta t e  e  realizzate  o  le  attività  che  devono  essere  compiu te ,  e  possono
prevedere  anche  l'avvalimen to  di  personale  della  Regione  o  degli  enti  locali,  o  la  costituzione  di  uffici
comuni  di  cui  agli  articoli  20  e  21  della  l.r.  68/2011 , di  cui  la  Regione  può  risultare  ente  responsabile.  Le
convenzioni  possono  prevedere  l'utilizzo  del  personale  a  titolo  gratuito,  in  condizioni  di  reciprocità.  Le
convenzioni  sono  approvate  con  deliberazione  della  Giunta  regionale,  che  individua  l'organo  regionale
preposto  alla  stipulazione.  ”.  

 Art.  6  
Deroghe  al  suben tro  in  procedi m e n t i ,  interven t i ,  attività  e  rapporti.  Inserimen to  dell'  articolo

11  bis  nella  l.r.  22/2015  
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 1.  Dopo  l'articolo  11  della  l.r.  22/2015  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  11  bis  - Deroghe  al  subentro  in  procedi me n t i ,  interven t i ,  attività  e  rapporti  

 1.  In  deroga  alle  disposizioni  dell'articolo  10,  la  Regione  subentra  nei  seguen t i  procedim e n t i ,   interven t i ,
attività  e  rapporti:  

 a)  per  la  funzione  in  materia  di  agricoltura,  di  cui  all'articolo  2,  comma  1,  lettera  a):  in  tutti  i
procedim e n t i  e  intervent i  in  corso;  nei  rapporti  attivi  connessi  allo  svolgime n to  di  detti  procedi me n t i ,  e  nei
rapporti  passivi  connessi  allo  svolgimen to  di  det ti  procedim e n t i  per  i quali  le  risorse  sono  già  previs te  nel
bilancio  regionale;  

 b)  per  la  funzione  in  materia  di  caccia  e  pesca,  di  cui  all'articolo  2,  com ma  1,  lettera  b):  in  tutti  i
procedim e n t i ,  interven t i ,  attività  e  rapporti  attivi  e  passivi  in  corso,  salvo  quelli  per  i quali  le  province  e  la
Città  metropolitana  di  Firenze  abbiano  già  assunto  impegni  di  spesa  o  siano  state  loro  assegnate  risorse
finanziarie  dalla  Regione,  dallo  Stato  o dall'Unione  europea;  

 c)  per  la  funzione  in  materia  di  orienta m e n t o  e  formazione  professionale,  di  cui  all'articolo  2,  comma  1,
lettera  c):  in  tutti  i  procedim e n t i  e  le  attività  in  corso,  compresi  quelli  connessi  alla  program m a zione
comunitaria  a  valere  sul  POR  FSE  2014  - 2020  e  alle  attività  di  chiusura  del  POR  FSE  2007  – 2013;  nei
rapporti  attivi  connessi  allo  svolgimen to  di  detti  procedim e n t i ,  e  nei  rapporti  passivi  connessi  allo
svolgime n to  di  detti  procedim e n t i  per  i  quali  le  risorse  sono  già  previs te  nel  bilancio  regionale.   In
presenza  di  risorse  per  le  quali  risultano  atti  di  impegno  delle  province  e  della  Città  metropolitana  di
Firenze,  compresi  quelli  derivanti  da  impegni  assunti  dalla  Regione  in  loro  favore  in  relazione  alla  qualità
originaria  di  enti  attuatori,  i  pagam en ti  continuano  ad  essere  effe t tua t i  dagli  enti  locali  in  qualità  di  enti
pagatori,  fino  all'esaurime n to  dei  singoli  interven t i ,  su  disposizione  della  Regione;  con  la  deliberazione  di
cui  al  com ma  2  si  provvede  all’individuazione  delle  modalità  operative;  

 d)  per  la  funzione  in  materia  di  ambiente ,  di  cui  all'articolo  2,  comma  1,  lettera  d),  numeri  1),  3),  5),  6),  e
6  bis),  nei  procedim e n t i  in  corso  di  rilascio  di  pareri,  autorizzazioni,  concessioni,  nulla  osta  e  atti  di
assenso  comunqu e  deno minat i;  nei  rapporti  attivi  connessi  allo  svolgimen to  di  det ti  procedi me n t i ,  e  nei
rapporti  passivi  connessi  allo  svolgimen to  di  det ti  procedim e n t i  per  i quali  le  risorse  sono  già  previs te  nel
bilancio  regionale;  

 e)  per  la  funzione  in  materia  di  energia,  di  cui  all'articolo  2,  comma  1,  lettera  e),  nei  procedi m e n t i  in
corso  di  rilascio  di  pareri,  autorizzazioni,  concessioni,  nulla  osta  e  atti  di  assenso  comunqu e  denominati ,
salvo  quanto  previs to  dall'articolo  10  bis;  nei  rapporti  attivi  connessi  allo  svolgime n to  di  detti
procedim e n t i ,  e  nei  rapporti  passivi  connessi  allo  svolgimen to  di  detti  procedim e n t i  per  i  quali  le  risorse
sono  già  previs t e  nel  bilancio  regionale;  

 f)  per  la  funzione  in  materia  di  difesa  del  suolo,  di  cui  all'articolo  2,  comma  1,  lettera  d),  numero  2):  nei
procedim e n t i  in  corso  di  rilascio  di  pareri,  autorizzazioni,  concessioni,  nulla  osta  e  atti  di  assenso
comunqu e  denominat i;  nei  rapporti  attivi  connessi  allo  svolgime n to  di  det ti  procedim e n t i ,  e  nei  rapporti
passivi  connessi  allo  svolgimen to  di  det ti  procedim e n t i  per  i quali  le  risorse  sono  già  previs te  nel  bilancio
regionale;  

 g)  nei  procedi me n t i  di  VIA  in  corso,  connessi  a  quelli  per  i  quali  il  presente  comma  prevede  il  subentro
della  Regione.  

 2.  L'individuazione  puntuale  dei  procedi me n t i ,  delle  attività,  degli  interven t i  e  dei  rapporti  di  cui  al
com ma  1,  è  effe t tua ta  con  deliberazione  della  Giunta  regionale,  previa  trasmissione  da  parte  dell'en te
degli  elemen t i  che  consentono  det ta  puntale  individuazione.  La  successione  nei  procedim e n t i ,  nelle
attività,  negli  interven t i  e  nei  rapporti  medesimi ,  come  individuati  con  la  citata  deliberazione  della  Giunta
regionale,  decorre  dalla  data  di  pubblicazione  della  deliberazione  sul  Bollett ino  ufficiale  della  Regione
Toscana.  La  deliberazione  dà  conto  degli  eventuali  motivi  ostativi  alla  successione  in  determina ti
procedim e n t i ,  interven t i ,  attività  e  rapporti  in  corso,  nonché  delle  risorse  previs te  nel  bilancio  regionale
che  consen tono  l’effet t ivo  subentro  in  rapporti  passivi  in  corso.  La  deliberazione  può  dettare  disposizioni
speciali,  anche  relative  ai  termini,  per  la  conclusione  dei  procedi me n t i  e  la  definizione  dell’arretrato.  Nei
casi  in  cui  risultino  decorsi  i  termini  per  la  conclusione  di  procedim e n t i ,  ovvero  nei  casi  in  cui  i
procedim e n t i  debbano  essere  conclusi  in  un  numero  di  giorni  inferiore  a  un  terzo  di  quelli  previs ti,  la
deliberazione  dà  atto  di  det ta  decorrenza  o  prossimità,  e  indica  i  termini,  non  superiori  a  quelli
originariamen t e  previs ti,  entro  i  quali  la  Regione  provvede  a  definire  i  procedim e n t i;  in  relazione  alla
consis tenza  dell’arretrato,  per  i  procedi me n t i  per  i  quali  sono  decorsi  i  termini  per  la  conclusione  può
essere  previs ta  la   definizione  a  segui to  di  richiesta  dell’interes sa to,  sulla  base  della  docum e n taz ione  già
trasmessa  all’ente  locale.  

 3.  Al  fine  di  accelerare  la  realizzazione  di  opere  e  interven t i  che,  per  effe t to  delle  disposizioni  dell'articolo
10,  restano  nella  compe te n za  dell'en te  locale  o  sono  trasferi te  alla  Regione,  se  l'avvalimen to  di  personale,
richiesto  ai  sensi  della  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  al  medesimo  articolo  10,  com ma  6,  può
determinare  ritardi  nello  svolgimen to  delle  funzioni  di  compe te n za  della  Regione,  la  Giunta  regionale  può
disporre,  nei  limiti  delle  risorse  previs te  nel  bilancio  regionale:  
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 a)  in  alternativa  all'avvalimen to  da  parte  dell'ent e  locale  del  personale  trasferi to  alla  Regione,  che  si
provveda  mediante  nomina  di  com missari  ad  acta  per  la  realizzazione  delle  opere  e  degli  intervent i  che
restano  nella  compe te n za  degli  enti  locali.  Il  com missario  è  nominato,  con  decre to  del  Presidente  della
Giunta  regionale,  in  sostituzione  degli  organi  dell'en te  compe te n t i  in  via  ordinaria,  ai  sensi  e  per  gli  effet t i
della  l.r.  53/2001  e  del  regolamen to  emanato  con  decreto  del  Presiden te  della  Giunta  5  agosto  2009,  n.
49/R  (Regolam en to  di  attuazione  della  legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  “Disciplina  dei  commissari
nominati  dalla  Regione”),  che  si  applicano  salvo  quanto  espressa m e n t e  stabilito  dalla  presen te  lettera.  La
propos ta  di  avvalimen to  vale  come  accertam e n to  della  situazione  di  fatto  che  pregiudica  il  regolare
svolgimen to  del  funziona m e n to  dell'ent e  e,  consegue n t e m e n t e ,  non  comporta  l'adozione  di  atti  di  diffida  ai
sensi  dell' articolo  3  della  l.r.  53/2001 ,  né  l'applicazione  delle  disposizioni  di  cui  al  medesi mo  articolo
3,com mi  4  bis  e  4  ter.  Nei  casi  disciplinati  dalla  present e  disposizione  si  applica  l' articolo  8,  comma  8,
lettera  b),  della  l.r.  53/2001  sulla  prosecuz ione  dell'attività  com missariale.  Alla  corresponsione  della  sola
indenni tà  al  commissario  provvede  la  Regione,  quando  è  già  stato  avviato  il  procedim e n to  per
l'individuazione  del  sogget to  affidatario,  ai  sensi  dell'articolo  10,  com ma  4,  della  presen te  legge,  ovvero
quando  è  già  stato  approvato  il  proget to  esecut ivo  per  le  opere  e  gli  intervent i  di  cui  al  com ma  5  del
medesi mo  articolo  10.  Le  opere  per  le  quali  è  stato  nominato  un  commissario  ai  sensi  della  presen te
lettera  possono  essere  trasferi te  alla  compet e n za  regionale  con  le  modalità  e  per  gli  effet t i  di  cui
all'articolo  10,  com ma  9,  quando  le  risorse  necessarie  alla  realizzazione  o  al  comple ta m e n to  siano  nella
disponibilità  del  bilancio  regionale;  in  tal  caso,  la  Regione  subentra  anche  nella  gestione  delle  risorse
eventualm e n t e  già  impegnate  sul  proprio  bilancio  e  non  liquidate  in  favore  dell'en te  locale;  

 b)  che  si  provveda  mediante  nomina  di  commissari  regionali,  al  fine  di  far  fronte  all'arretrato,  previa
deliberazione  della  Giunta  regionale  che  individua  le  opere  e  gli  interven t i  e  le  risorse  utilizzabili  ai  sensi
del  bilancio  regionale.  Il  com missario  è  nominato  con  decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale.
Costituiscono  presuppos t i  della  nomina  la  sussis tenza  delle  situazioni  di  cui  all' articolo  2,  com ma  2,  della
l.r.  53/2001  ovvero  della  situazione  di  consisten t e  arretrato  delle  opere  o  degli  interven t i  la  cui
realizzazione  è  divenuta  di  compet e n za  della  Regione;  in  tali  casi,  il  commissario  può  essere  nominato
anche  tra  sogget ti  esterni  alla  Regione,  ad  esclusione  dei  dipende n t i  dell'am minis t razione
preceden t e m e n t e  compe t en t e  alla  realizzazione .  Salvo  quanto  espressa m e n t e  previs to  dalla  presen te
lettera,  si  applicano  le  altre  disposizioni  della  l.r.  53/2001 ,  relative  ai  commissari  regionali  di  cui
all'articolo  2,  comma  2,  della  medesima  legge,  e  del  d.p.g.r.  49/R/2009.  

 4.  La  Regione,  compe te n t e  per  effe t to  del  trasferime n to  delle  funzioni  per  le  verifiche  sulla  conformi tà
delle  attività  già  autorizza te  o  svolte  in  concessione  o  comunqu e  assent i te  dalle  province  e  dalla  Città
metropolitana  di  Firenze,  suben tra  di  dirit to,  a  decorrere  dall'entrata  in  vigore  del  presen te  articolo,  senza
necessi tà  di  voltura,  nelle  garanzie  finanziarie  e  cauzioni  già  prestat e  a  favore  delle  province  e  della  Città
metropolitana  di  Firenze.  Resta  ferma  la  decorrenza  anticipata  del  suben tro  della  Regione  per  le  funzioni
trasferi te  ai  sensi  della  l.r.  61/2014 ,  e  dal  1°  gennaio  2016,  per  effe t to  del  trasferime n to  stabilito  dalla
presen te  legge,  per  le  restanti  funzioni  in  materia  di  rifiuti.  Le  disposizioni  del  primo  periodo  del  presente
comma  si  applicano  anche  agli  altri  enti  cui  la  funzione  è  stata  trasferita  ai  sensi  dell'articolo  13  della
presen te  legge.  

 5.  Restano  comunqu e  nella  compe te n za  della  provincia  e  della  Città  metropolitana  di  Firenze  le
controversie,  attinent i  ai  procedi me n t i ,  agli  intervent i ,  alle  attività  e  ai  rapporti  di  cui  al  comma  1,
originate  da  fatti  anteced en t i  alla  data  del  1°  gennaio  2016,  e  l'esecuzione  delle  relative  sentenz e ,  con
riferimen to  agli  eventuali  effe t t i  di  natura  finanziaria  da  esse  derivanti.  

  6.  Per  quanto  non  espressa m e n t e  previs to  dal  presente  articolo,  si  applicano  le  disposizioni  dell'articolo
10.  Restano  ferme,  in  particolare,  ai  sensi  del  comma  2  dell’articolo  10,  l’esclusione  della  successione
della  Regione  nei  debiti  derivanti  da  obbligazioni  scadute  prima  della  data  di  decorrenza  della  successione
stabilita  dal  presen te  articolo,  e  l’esclusione  a  ogni  effe t to  della  responsabili tà  della  Regione  per  fatti  e
compor ta m e n t i  illeciti,  anche  di  natura  omissiva,  posti  in  essere  nell’esercizio  della  funzione  prima  della
data  del  subentro.  ”.  

 Art.  7  
Trasferim en to  di  funzioni  delle  unioni  di  comuni.  Modifiche  all' articolo  12  della  l.r.  22/2015  

 1.  Al comma  2  dell'ar ticolo  12  della  l.r.  22/2015  l'ultimo  periodo  è  sostituito  dal  seguen te :  “  Si  applicano
le  disposizioni  dell'articolo  8,  ad  eccezione  dei  com mi  3,  6,  6  bis  e  6  ter,  dell'articolo  9,  ad  eccezione  dei
commi  2  e  3,  e,  salvo  quanto  previsto  dal  comma  4  del  presente  articolo,  dell'articolo  10,  ad  eccezione  dei
commi  1,  13  e  16.  ”.  

 Art.  8  
Disposizioni  generali.  Modifiche  all' articolo  13  della  l.r.  22/2015  

 1.  Al  comma  4  dell'ar ticolo  13  della  l.r.  22/2015 ,  dopo  le  parole:  “  aventi  i  medesimi  requisiti  ”  sono
aggiunte  le  seguen t i:  “ ; per  la  funzione  di  forestazione  si  considerano  comunq u e  i contrat ti  in  corso  degli
addet ti  ai  lavori  di  sistemazione  idraulico- forestale  e  idraulico- agraria  ”.  
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 2.  Alla  fine  del  comma  6  dell'ar ticolo  13  della  l.r.  22/2015  è  aggiunto  il  periodo:  “ I  principi  di  cui
all’articolo  10  del  decre to  minis teriale  14  sette m br e  2015  si  applicano,  per  le  parti  compatibili,  anche  al
personale  con  contrat to  degli  adde t t i  ai  lavori  di  sistemazione  idraulico- forestale  e  idraulico- agraria;  alla
disciplina  uniforme,   per  tutti  i  dipende n t i  dell'ent e ,  della  retribuzione  della  parte  variabile  del  salario,
relativa  ai  premi  di  produt t ivi tà  e  alle  indennità  contrat tualm e n t e  previs te ,  e  all'applicazione  uniforme
degli  istituti  della  contrat tazione  di  livello  regionale,  si  provvede  con  il rinnovo  del  contrat to  aziendale,  da
concludersi  entro  il 30  giugno  2016.  

 3.  Alla  lette r a  a)  del  comma  7  dell'a r t icolo  13  della  l.r.  22/2015 , dopo  le  parole:  “  com misurate  al  costo  ”
sono  inserit e  le  seguen t i:  “  ,  come  indicato  nella  deliberazione  di  cui  al  com ma  5,  ”  e  dopo  le  parole:  “
effet t iva m e n t e  in  servizio  ” sono  inseri te  le  seguen t i:  “  , esclusi  gli  operai  forestali  ”.  

 4.  Le  lette re  b),  c),  d),  e)  del  comma  7  dell'ar ticolo  13  della  l.r.  22/2015  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  

 “ b)  all'attribuzione  all'unione  di  comuni  individuata  dall'allegato  D bis  della  presen te  legge  delle  risorse
già  spet tan ti ,  ai  sensi  dell' articolo  94  della  l.r.  68/2011 ,  alla  Provincia  di  Pistoia;  a  detta  unione  non  sono
attribuibili  le  premialità  di  cui  alla  lettera  a); 

 c)  all'attribuzione  all'unione  di  comuni  individuata  dall'allegato  D  bis  della  presente  legge  delle  risorse
già  spet tan t i ,  ai  sensi  dell' articolo  94  della  l.r.  68/2011 , alla  Provincia  di  Livorno;  a  det ta  unione  non  sono
attribuibili  le  premialità  di  cui  alla  lettera  a)  riferite  al  personale  della  provincia  medesi ma;  

 d)  all'attribuzione  ai  comuni  capoluoghi  delle  risorse  già  spet tan t i  alle  province,  commisurate  al  costo,
indicato  nella  deliberazione  di  cui  al  com ma  5,  del  personale  trasferi to  ed  effe t t iva m e n t e  in  servizio,
riferite  al  momen to  del  trasferimen to;  

 e)  se  le  risorse  non  sono  sufficient i  a  garantire  i  contributi  di  cui  alla  lettera  a),  ques ti  sono  ridot ti
proporzionalm e n t e .  ”.  

 5.  Dopo  il comma  10  dell'ar t icolo  13  della  l.r.  22/2015  è  inserito  il seguen te :  

 “ 10  bis.  Fermo  restando  quanto  previs to  dal  com ma  10  per  i procedim e n t i  a  istanza  di  parte,  le  unioni  di
comuni  di  cui  all'allegato  D  bis  della  presen te  legge  possono  richiedere,  ai  fini  dello  svolgime n to  delle
funzioni  di  cui  alla  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana),  già  di
compe t en za  delle  province,  l'utilizzazione  a  titolo  di  avvalimen to  gratuito  del  personale  dell'ufficio
territoriale  regionale  che  risultava  svolgere,  presso  la  provincia,  dette  funzioni  prima  del  trasferim en to
alla  Regione.  L'individuazione  del  personale  interessa to  e  le  modalità  dell'avvalimen to  sono  stabilite  con
deliberazione  della  Giunta  regionale,  sulla  base  della  propos ta   dell'unione  e  in  misura  compatibile  con  lo
svolgime n to  delle  funzioni  regionali.  Per  i procedi me n t i  che  devono  essere  conclusi  dalla  provincia  ai  sensi
del  comma  10,  si  procede  allo  stesso  modo  su  proposta  della  provincia,  qualora  il  personale  già  svolgente
detti  compiti  sia  stato  trasferi to  alla  Regione.  ”.  

 Art.  9  
Esercizio  associato.  Modifiche  all' articolo  14  della  l.r.  22/2015  

 1.  Alla  fine  del  comma  2  dell'ar ticolo  14  della  l.r.  22/2015  è  aggiunto  il  periodo:  “ La  convenzione  può
essere  stipulata  con  i  soli  comuni  dell'ambi to  territoriale  adeguato  nel  cui  territorio  è  compreso  il
patrimonio  agricolo  forestale  della  Regione,  qualora  sia  finalizzata  al  solo  esercizio  delle  funzioni  connesse
alla  gestione  di  det to  patrimonio.  ”.  

 CAPO  II  
Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  30  ot to b r e  201 5 ,  n.  70  (Dis p o s i z i o n i  in  ma t e r i a  di

riord i n o  del l e  funz i o n i  provi n c ia l i .  Appr o v a z i o n e  deg l i  elenc h i  del  per s o n a l e  del l e
prov in c e  sog g e t t o  a  trasf e r i m e n t o .  Modi f i c h e  alle  leg g i  reg io n a l i  22/2 0 1 5 ,  39/2 0 0 0  e

68/2 0 1 1 )  

 Art.  10  
Approvazione  degli  elenchi  del  personale  da  trasferire  alla  Regione  per  le  singole  funzioni.

Modifiche  all' articolo  17  della  l.r.  70/2015  

 1.  Al  comma  2  dell'ar ticolo  17  della  legge  regionale  30  ottobre  2015,  n.  70  (Disposizioni  in  materia  di
riordino  delle  funzioni  provinciali.  Approvazione  degli  elenchi  del  personale  delle  province  sogget to  a
trasfe rime n to.  Modifiche  alle  leggi  regionali  22/2015,  39/2000  e  68/2011),  le  parole:  “  ai  sensi  del  comma
4  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  ai  sensi  dei  com mi  4  e  6  ”.  

 2.  Al  comma  6  dell'ar ticolo  17  della  l.r.  70/2015  le  parole:  “ può  effet t uare  le  seguen t i  modifiche  ”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “ può  effet t uare  cancellazioni  dall'elenco  di  cui  all'allegato  D  ”,  e  le  parole:  “ e
nel  limite  della  spesa  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  ed  effe t tuare  le  seguen t i  modifiche  nel  limite  della
spesa  ”.  

 3.  La  letter a  c)  del  comma  6  dell'ar ticolo  17  della  l.r.  70/2015  è  sostituita  dalla  seguen te :  
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 “ c)  se  residuano  ulteriori  risorse,  quest e  possono  essere  destina te ,  con  successiva  legge,  al
finanziame n to  di  altre  funzioni  trasferite,  ovvero  a  increme n tare  la  quota  di  cui  all' articolo  7,  comma  6,
della  l.r.  22/2015  per  il finanziame n to  delle  attività  ivi  previs te .  ”.  

 Art.  11  
Costo  del  personale.  Modifiche  all’allegato  D della  l.r.  70/2015  e  inserimen to  dell’allegato  D bis

nella  l.r.  70/2015  

 1.  La  tabella  “ Costo  del  personale  – anno  2014  ” dell'allega to  D della  l.r.  70/2015  è  sostitui ta  dalla  tabella
di  cui  all'allega to  B della  presen te  legge.  

 2.  Dopo  l'allega to  D della  l.r.  70/2015  è  inseri to  l'allega to  D bis,  di  cui  all'allega to  C della  presen t e  legge.  

 3.  Alla  fine  del  comma  2  dell’articolo  19  della  l.r.  70/2015  è  aggiunto  il  periodo:  “ L’allegato  D bis  reca  il
costo  del  personale  trasferito  dalle  unioni  di  comuni  alla  Regione,  per  la  costituzione  dei  relativi  fondi.  ”.  

 4.  Le  risorse  delle  tabelle  di  cui  agli  allegat i  D e  D bis  della  l.r.  70/2015  che  risultino  destina t e  alle  spese
di  missione,  sono  gestite  unita riam en t e  a  livello  regionale .  

 Art.  12  
Disposizioni  finali.  Modifiche  all' articolo  19  della  l.r.  70/2015  

 1.  Dopo  il comma  1  dell'ar ticolo  19  della  l.r.  70/2015  è  inserito  il seguen te :  

 “ 1  bis.  Nel  caso  previs to  dal  comma  1,  ultimo  periodo,  si  procede  al  trasferim en to  alla  Regione,  senza
autorizzazione  dell'en te  di  provenienza,  del  personale  ritenuto  idoneo,  per  ciascun  ente  di  provenienza
fino  a  raggiungere  il  quindici  per  cento  del  numero  di  unità  complessiva m e n t e  trasferi te  dall'ente
medesi mo  come  risultanti  dall'allegato  D della  presen te  legge,  considerando  nel  calcolo  anche  il personale
che  è  stato  già  trasferito  ai  sensi  dell' articolo  7,  comma  6,  della  l.r.  22/2015 .  Se  il  personale  idoneo
provenien t e  da  un  ente  supera  detta  percen tuale ,  questa  è   applicata  avuto  riferimen to  alle  prioritarie
esigenze  organizza tive  della  Regione.  Per  il  restante  personale  idoneo,  l'eventuale  diniego  dell'en te  deve
essere  adeguata m e n t e  motivato  sulla  base  delle  ragioni  organizza tive  che  ostano  al  trasferime n to .  La
Regione  stabilisce  la  data  dalla  quale  decorre  il  trasferimen to .  In  caso  di  personale  in  trasferim en to  cui
risultano  attribuiti  i compensi  di  cui  all'articolo  10  del  CCNL  31  marzo  1999,  all'articolo  10  del  CCNL  22
gennaio  2004,  o  all'articolo  17,  comma  2,  lettere  f)  e  i),  del  CCNL  1°  aprile  1999,  l'ente  di  provenienza
comunica  alla  Regione  se  vi  è  l'assenso  al  trasferimen to  con  det te  posizioni.  Il  presen te  comma  si  applica
anche  ai  procedim e n t i  non  conclusi  alla  data  della  sua  entrata  in  vigore.  ”.  

 2.  Al  comma  7  dell'ar ticolo  19  della  l.r.  70/2015  le  parole:  “ degli  articoli  17  e  19,  com ma  6  ”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “  dell'articolo  17  e  del  com ma  6  del  presen te  articolo  ”.  

 3.  Dopo  il comma  9  dell'ar ticolo  19  della  l.r.  70/2015  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 9  bis.  Gli  enti  del  Servizio  sanitario  regionale  (SSR)  e  gli  enti  dipende n t i  della  Regione  non  sono  tenuti
alle  procedure  obbligatorie  di  mobilità  di  cui  al  decreto  minist eriale  14  set te m br e  2015  per  la  copertura  di
posti  vacanti  nella  propria  dotazione  organica.  ”.  

 4.  Dopo  il comma  9  bis  dell'ar t icolo  19  della  l.r.  70/2015  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 9  ter.  Le  disposizioni  di  cui  al  presente  capo  IV  costituiscono  attuazione  dell' articolo  9,  comma  3,  della
l.r.  22/2015 . ”.  

 5.  Dopo  il comma  9  ter  dell'ar t icolo  19  della  l.r.  70/2015  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 9  quater.  La  Giunta  regionale  procede  all'analisi  organizza tiva  degli  effe t t i  a  regime  sulla  strut tura
regionale  dell'acquisizione  delle  funzioni  e  del  personale  di  cui  alla  l.r.  22/2015 , al  fine  del  persegui m e n to
di  maggiori  livelli  di  efficienza  degli  uffici  e  dei  servizi.  Sulla  base  degli  esiti  di  tale  analisi  può  procedere
alla  revisione  del  modello  organizzat ivo  e  della  dotazione  organica  complessiva  dei  dirigent i  e  dei  diret tori
della  Giunta  regionale.  Alla  copertura  dei  posti  della  dotazione  organica  di  cui  al  presente  com ma  si
provvede  mediante  utilizzo  di  personale  di  qualifica  dirigenziale  a  tempo  indeter mina to  o  utilizzo  di
personale  ai  sensi  degli  articoli  13,  comma  1,  14  e  18  bis  della  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo
unico  in  materia  di  organizzazione  e  ordinam en to  del  personale),  e  nei  limiti  ivi  previs ti.  ”.  

 CAPO  III  
Disp o s i z i o n i  per  la  con t i n u i t à  am m i n i s t r a t i v a  in  mat e r i a  di  mer c a t o  del  lavoro .

Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  28  dice m b r e  201 5 ,  n.  82  (Disp o s i z i o n i  di  cara t t e r e
finanz i a r i o .  Colle g a t o  alla  legg e  di  sta b i l i t à  per  l'anno  201 6 )  

 Art.  13  
Convenzione  per  la  gestione  operativa  dei  servizi  per  l’impiego  e  delle  politiche  attive  del

lavoro.  Modifiche  all' articolo  28  della  l.r.  82/2015  

 1.  Dopo  il  comma  4  dell'ar ticolo  28  della  legge  regionale  28  dicembr e  2015,  n.  82  (Disposizioni  di
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carat t e r e  finanzia rio.  Collegato  alla  legge  di  stabilità  per  l'anno  2016)  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 4  bis.  Le  province  e  la  Città  metropolitana  di  Firenze  assicurano:  

 a)  la  gestione  del  personale  a tempo  indeter mina to  e  determina to,  ai  sensi  dei  com mi  1  e  4;  

 b)  la  gestione  dei  contrat ti  di  cui  all' articolo  18,  com ma  1,  lettera  b),  della  legge  regionale  30  ottobre
2015,  n.  70  (Disposizioni  in  materia  di  riordino  delle  funzioni  provinciali.  Approvazione  degli  elenchi  del
personale  delle  province  sogget to  a  trasferimen to .  Modifiche  alle  leggi  regionali  22/2015,  39/2000  e
68/2011),  fino  al  termine  ivi  previs to;  

 c)  la  gestione  dei  procedim e n t i  e  delle  attività  di  esercizio  della  funzione  per  lo  svolgimen to  dei  quali
l'ente  locale  risulti  destina tario  di  risorse  finanziarie  pubbliche.  ”.  

 2.  Dopo  il comma  4  bis  dell'ar t icolo  28  della  l.r.  82/2015  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 4  ter.  Al  fine  di  assicurare  la  continui tà  dei  servizi  e  l'unitarietà  della  gestione  nel  periodo  transitorio,  a
decorrere  dall'entra ta  in  vigore  del  presen te  comma:  

  a)  sono  istituiti  uffici  comuni  tra  province,  Città  metropolitana  di  Firenze  e  Regione,  cui  è  prepos to  il
dirigente  individuato  dal  diret tore  regionale  compet e n t e  in  materia  di  lavoro;  gli  uffici  comuni  operano
negli  ambiti  territoriali  definiti  con  deliberazione  della  Giunta  regionale;  

 b)  il  responsabile  dell'ufficio  comun e  gestisce  il  personale,  sulla  base  degli  indirizzi  regionali  di  cui  al
com ma  1,  degli  enti  locali  di  riferimen to ,  relativame n t e  all'organizzazione  delle  attività,  allo  svolgime n to
del  servizio  e  ai  procedi m e n ti  di  valutazione  connessi  all'erogazione  del  salario  accessorio;  

 c)  l'ufficio  comune  gestisce  le  compet e n z e  amminis trative  in  materia  di  contrat ti ,  i  procedim e n t i  e  le
attività  di  cui  al  comma  4  bis,  lettere  b)  e  c);  gli  atti  a  tal  fine  adot tati  dal  responsabile  dell'ufficio  comune ,
compresi  gli  atti  di  spesa,  sono  imputati  all'ente  locale  tenuto  alla  gestione;  

 d)  la  Regione  e  gli  enti  locali  interessa t i ,  d'intesa  tra  di  loro,  definiscono  ulteriori  modalità  di
collaborazione  per  l'esercizio  delle  rispet tive  compe te n z e ,  anche  mediante  l'utilizzo  comun e  dei  siste mi
informativi  della  Regione  e  degli  enti  medesimi;  con  convenzione  possono  essere  attribui ti  all'ufficio
comune  ulteriori  compiti  e  attività;  

 e)  il  personale  dell'ufficio  comune  è  autorizzato  al  trattam e n to  dei  dati  personali  inerenti  ai  compiti  ad
esso  attribuiti.  ”.  

 CAPO  IV  
Disp o s i z i o n i  final i  

 Art.  14  
Contributi  alle  unioni  di  comuni.  Modifiche  all' articolo  90  della  l.r.  68/2011  

 1.  Alla  lette r a  b)  del  comma  1  dell'ar t icolo  90  della  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  68  (Norme  sul
sistema  delle  autonomie  locali),  le  parole  da:  “  e,  per  le  unioni  ” fino  alla  fine  del  periodo  sono  soppress e .  

 2.  Al  comma  3  dell’ar ticolo  90  della  l.r.  68/2011 ,  le  parole:  “ previs ti  dalla  legge  ”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “ previs ti  dall’articolo  48  ”.  

 Art.  15  
Trasferim en to  di  beni  mobili  

 1.  In  deroga  a  quanto  previsto  dall' articolo  10,  comma  16,  della  l.r.  22/2015 ,  a  decor r e r e  dall'en t r a t a  in
vigore  della  present e  legge  i beni  mobili  regis t ra t i  di  cui  all'allega to  A sono  trasfe ri t i  a  titolo  gratui to  alla
Regione.  I  veicoli  ivi  indicati  sono  esenti  dal  pagam en to  della  tassa  automobilis tica  a  decorr e r e  dal  1°
gennaio  2016;  si  applica  altresì  l'articolo  1,  comma  96,  letter a  b),  primo  periodo,  della  legge  7  aprile  2014,
n.  56  (Disposizioni  sulle  città  met ropoli tane ,  sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni).  

 2.  In  deroga  a  quanto  previsto  dall' articolo  10,  comma  16,  della  l.r.  22/2015 ,  al  trasfe rime n to  dei  beni
mobili  in  uso  al  personale  trasfe ri to  si  provvede  mediante  verbale  di  consegn a .  In  caso  di  manca t a  intesa,
si  provvede  ai  sensi  dell'ar t icolo  10,  commi  16,  16  bis  e  16  ter,  della  medesima  l.r.  22/2015 . 

 Art.  16  
Disposizioni  transitorie  per  l'esercizio  delle  funzioni  della  Città  metropolitana  di  Firenze  di  cui

alla  l.r.  39/2000  

 1.  La  Città  met ropolitana  di  Firenze,  per  lo  svolgimento  in  via  transi toria  delle  funzioni  di  propria
competenza  di  cui  alla  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana) ,  può
richiede re  l'utilizzazione  a  titolo  di  avvalimento  gratui to  del  personale  dell'ufficio  territo riale  regionale  che
risultava  svolgere,  presso  la  Città  metropolitana  di  Firenze,  det te  funzioni  prima  del  trasfe rimen to  alla
Regione  ai  sensi  della  l.r.  22/2015 .  L'avvalimento  è  disposto,  fino  e  non  oltre  al  30  giugno  2016,  su
richiest a  motivata  della  Città  metropolitana  di  Firenze,  con  decre to  del  Diret tor e  genera le  della  Giunta
regionale  che  dispone  sulle  condizioni  dell'avvalimen to  in  conformità  a  quanto  previsto  dall' articolo  10,
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comma  6,  della  l.r.  22/2015 . 

 Art.  17  
Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino   ufficiale
della  Regione  Toscana.  

Note

1.  Allegato  A modificato  con  l.r.  6  ottobre  2016,  n.  70,  art .  25.

Alleg a t i

All1  – Allegato  A – Beni  mobili  regist r a t i  trasfe ri t i  a  titolo  gratui to  alla  Regione.  

All2  – Allegato  B – Sostituzione  della  tabella  “Costi  del  personale”  dell’allega to  D alla  l.r.  70/2015.  

All3  – Allegato  C – Inserime n to  dell’allega to  D bis  alla  l.r.  70/2015 . 
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